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DRAGO FRAGALÀ, FRATTA PASINI, GALLO, GIRONDA VE-
RALDI, GIUDICE, ANNA MARIA LEONE, LISI, LO PRESTI, LO-
SURDO, LUCCHESE, MARINELLO, MASINI, MAZZUCA, MESSA,
MILANATO, MILANESE, NICOLOSI, ORICCHIO, ORSINI, PA-
LUMBO, PANIZ, PAOLONE, PATRIA, MARIO PEPE, RAMPONI,
RICCIUTI, ROMOLI, SANTORI, SANTULLI, SARDELLI, SAVO,
SERENA, SPINA DIANA, TARANTINO, TUCCI, VIALE, ALFREDO

VITO, ZAMA, ZANETTA, ZORZATO

Norme in materia di concessione di beni demaniali per finalità
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il turismo, come
noto, rappresenta una delle maggiori ri-
sorse economiche per il nostro Paese,
fonte di entrate sicure per lo Stato ed in
grado di garantire occupazione stabile e
qualificata. Alla esigenza che proviene da
parte degli operatori del settore di diver-
sificare ed arricchire l’offerta turistica, le
istituzioni pubbliche non sempre, per i
vincoli legislativi esistenti, sono in grado di

fornire risposte adeguate e coerenti con le
finalità di sviluppo economico. Si ritiene,
perciò, che, nel rispetto dei vincoli pae-
saggistici ed ambientali e delle norme della
sicurezza, lo Stato debba favorire il più
proficuo utilizzo delle aree del demanio
marittimo e delle sue pertinenze, dispo-
nendo tali beni in favore dei privati per la
realizzazione di attività turistiche e ricrea-
tive in grado di assicurare la redditività
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dell’impresa stessa e con essa lo sviluppo
socio-economico dell’area interessata.

Aspetto fondamentale della presente
proposta di legge è la possibilità di esten-
dere fino a novantanove anni la durata
della concessione demaniale, per consen-
tire alle imprese di realizzare piani d’in-
vestimento adeguati. La determinazione di
periodi di concessione più brevi potrebbe
risultare pregiudizievole per gli investi-
menti di maggiore entità.

Si individuano, altresı̀, dettagliatamente
le attività economiche ammesse nelle aree
demaniali affidate in concessione, evitando

quelle speculative a basso tenore di occu-
pazione.

Nella proposta di legge si intendono
valorizzare i rapporti con le istituzioni
regionali e locali, alla luce delle specifiche
e crescenti funzioni ad esse assegnate
anche in materia di programmazione ed
assetto del territorio.

Si prevede, altresı̀, una riduzione del
canone di concessione in presenza di in-
terventi di pubblica utilità correlati all’ese-
cuzione di opere necessarie alla salvaguar-
dia e alla prevenzione dei rischi di pub-
bliche calamità o di dissesti idrogeologici.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
delle attività di interesse turistico e di
favorire il riequilibrio socio-economico del
territorio è consentito l’affidamento in
concessione dei beni appartenenti al de-
manio marittimo statale, di cui all’articolo
28 del codice della navigazione, di cui al
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,
nonché delle relative pertinenze, per fina-
lità turistiche e ricreative.

2. La concessione dei beni demaniali
marittimi di cui al comma 1 può essere
rilasciata a operatori, singoli o consociati,
iscritti nei registri professionali delle ri-
spettive categorie, o ad organismi ai quali
partecipino congiuntamente soggetti pri-
vati e pubblici. Sono esentati dalla iscri-
zione i titolari di concessioni in corso di
validità alla data di entrata in vigore della
presente legge, anche in occasione delle
loro rinnovazioni.

ART. 2.

1. Ai fini di cui all’articolo 1, presso
ciascuna regione è istituita una confe-
renza di servizi, presieduta dal presidente
della giunta regionale, cui partecipano i
rappresentanti dei Ministeri dell’economia
e delle finanze, delle infrastrutture e dei
trasporti, delle attività produttive, del-
l’ambiente e della tutela del territorio,
per i beni e le attività culturali, degli enti
territorialmente competenti, nonché delle
aziende di promozione turistica regionale
e locale.

2. La conferenza di servizi di cui al
comma 1 ha il compito di:

a) redigere i piani di utilizzazione
turistica delle aree del demanio marittimo,
anche a fini edilizi e ambientali;

b) esprimere parere su tutte le que-
stioni che interessano l’utilizzazione delle
aree demaniali turistiche, nonché sui re-
clami proposti avverso le decisioni adot-
tate.
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ART. 3.

1. La concessione dei beni demaniali
marittimi può essere rilasciata per la rea-
lizzazione e la gestione delle seguenti at-
tività:

a) strutture ricettive;

b) esercizi di ristorazione e sommi-
nistrazione di bevande, cibi e generi di
monopolio;

c) noleggio e locazione di imbarca-
zioni e natanti da diporto;

d) complessi balneari;

e) attività ricreative e sportive;

f) esercizi commerciali;

g) servizi di altra natura e condu-
zione di strutture abitative connesse alle
sole esigenze di esercizio delle utilizzazioni
di cui alle lettere a) e f);

h) porti marittimi classificati di ca-
tegoria II, classe III, con funzione turistica
e da diporto, di cui alla lettera e) del
comma 3 dell’articolo 4 della legge 28
gennaio 1994, n. 84.

2. Le concessioni di cui all’articolo 1,
indipendentemente dalla natura o dal tipo
degli impianti previsti per lo svolgimento
delle relative attività, su richiesta motivata
dagli interessati, possono avere durata fino
a novantanove anni. Al fine di determinare
la durata della concessione il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede ad acquisire il parere vincolante della
conferenza di servizi di cui all’articolo 2,
comma 1, che si esprime entro tre mesi
dalla data della richiesta, nonché delle
amministrazioni locali interessate. Il ter-
mine può essere prorogato, per chiari-
menti e integrazioni, per un periodo non
superiore a un mese. Qualora entro tale
termine non sia espresso il parere richie-
sto, esso si intende reso in senso favore-
vole.

ART. 4.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
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delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle
finanze, per la funzione pubblica, per gli
affari regionali, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e per i beni e le attività
culturali, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, provvede, con proprio decreto, ad
adottare l’apposito regolamento recante la
disciplina del procedimento di concessione
dei beni del demanio marittimo.

ART. 5.

1. La determinazione e l’aggiornamento
dei canoni di concessione avvengono sen-
tita la conferenza di servizi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, secondo le modalità ed
i criteri stabiliti nell’atto di concessione e,
comunque, in misura non superiore alla
media degli indici determinati dall’Istituto
nazionale di statistica per i prezzi al
consumo per le famiglie di operai e im-
piegati e per i corrispondenti valori per il
mercato all’ingrosso.

2. I canoni di concessione sono rap-
portati al periodo di effettiva utilizzazione
del bene oggetto della concessione e sono
corrisposti dai concessionari in rate an-
nuali anticipate.

ART. 6.

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, emanato sentita la
conferenza di servizi di cui all’articolo 2,
comma 1, sono stabiliti i casi di riduzione
del pagamento del canone in relazione alla
realizzazione di opere di prevenzione con-
tro i rischi derivanti da calamità naturali
o da dissesto idrogeologico.

ART. 7.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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